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L’EVENTO
Giuseppe Crimaldi

Ritorna a Napoli il presidente 
della Repubblica Sergio Matta-
rella.  L’appuntamento  è  per  
mercoledì  prossimo  alle  11,  a  
Castel  Capuano,  l’ex  storico  
Tribunale  cittadino  che  oggi  
ospita la terza sede della Scuo-
la  superiore  di  magistratura,  
quella destinata alla didattica 
e  alla  formazione.  Mattarella  
presenzierà alla cerimonia di  
inaugurazione  dell’anno  for-
mativo della Scuola.

IL PROGRAMMA
Il  programma prevede gli  in-
terventi del vicepresidente del 
Consiglio Superiore della Ma-
gistratura, Fabio Pinelli, del vi-
ceministro  della  Giustizia,  
Francesco Paolo Sisto e della  
presidente della Scuola, Silva-
na Sciarra, alla quale saranno 
affidate  le  conclusioni.  All’e-
vento parteciperanno autorità 
istituzionali  e  giudiziarie,  ol-
tre ad alcuni studenti dell’ulti-
mo anno del ciclo di studi del 
liceo  classico  “Renato  Carte-
sio” di Giugliano in Campania, 
del liceo Scienze umane econo-
miche e sociali “Elsa Morante” 
e dello scientifico “Piero Cala-
mandrei” di  Napoli.  Ad acco-
gliere Mattarella ci saranno la 
presidente della Corte d’Appel-
lo di Napoli, Maria Rosaria Co-
velli e il procuratore generale, 
Aldo  Policastro;  prevista  an-
che la presenza del procurato-
re della Repubblica di Napoli, 
Nicola Gratteri.  Un momento 
prestigioso,  al  quale  il  Capo  
dello Stato non ha voluto man-
care  in  un momento partico-
larmente delicato e che nell’u-
niverso giudiziario è attraver-
sato  dalle  fibrillazioni  che  si  
susseguono  in  vista  del  refe-
rendum  sulla  riforma  della  
giustizia. Solo due giorni fa il 
presidente aveva presieduto (a 
sorpresa) la  riunione del Ple-
num  del  Consiglio  superiore  
della magistratura. 

IL CSM
Intervenendo in quella sede ha 
lanciato un monito per «ribadi-
re il rispetto che occorre nutri-
re  e  manifestare,  particolar-
mente da parte delle altre isti-
tuzioni, nei confronti di questa 
istituzione».

Parole nette e chiare, le sue: 

«In questa sede, che deve rima-
nere  rigorosamente  istituzio-
nale ed estranea a temi e con-
troversie  di  natura  politica,  
più che per le funzioni di presi-
dente di  questo consiglio,  co-
me presidente della Repubbli-
ca avverto la necessità di rin-
novare con fermezza l’esorta-
zione  al  rispetto  vicendevole  
in qualsiasi momento, in qual-
siasi  circostanza, nell’interes-
se della Repubblica». Dunque 
una  forte  sottolineatura  del  
ruolo  istituzionale  riservato  
all’organo di autogoverno del-
la magistratura.

MOMENTO DELICATO
L’attenzione  del  Capo  dello  
Stato nei confronti dell’ordina-
mento  giudiziario  è  sempre  
stata  altissima,  com’è  giusto  

anche  considerando  la  circo-
stanza che tocca appunto a lui 
presiedere il Csm. Di qui l’at-
tenzione che egli riserva ai per-
corsi  e  alle  accademie di  for-
mazione dei futuri magistrati. 
«Sono consapevole -  ha detto 
ancora  intervenendo  al  Ple-
num di palazzo dei Marescialli 
- che non è consueta la presen-
za del Presidente della Repub-
blica per i  lavori  ordinari del 
Consiglio.  Per  quanto  mi  ri-
guarda non si è mai verificata 
in 11 anni. Mi hanno indotto a 
questa decisione la necessità e 
il desiderio di sottolineare an-
cora una volta il valore del ruo-
lo di rilievo costituzionale del 
Csm. Soprattutto la necessità e 
l’intendimento di ribadire il ri-
spetto  che  occorre  nutrire  e  
manifestare  particolarmente  
da parte delle altre istituzioni 
nei confronti di questa istitu-
zione.  Istituzione  non  esente  
nel suo funzionamento da di-
fetti,  lacune,  errori  e  nei  cui  
confronti non sono ovviamen-
te precluse critiche. Come del 
resto si registrano difetti, lacu-
ne errori e sono possibili criti-
che riguardo alle attività di al-
tre istituzioni della Repubbli-
ca siano esse parte del potere 
legislativo, di quello esecutivo, 
di quello giudiziario».

LA SEDE
Ma torniamo all’appuntamen-
to di mercoledì prossimo in cit-
tà.  Per  Mattarella  si  tratta  di  
un ritorno  a  Castel  Capuano,  
dov’era  stato  già  nel  maggio  
del 2023 proprio in occasione 
della  inaugurazione  della  
Scuola superiore di magistra-
tura. 

Una  scuola  di  formazione  
per magistrati nel secondo ca-
stello più antico della città (do-
po Castel dell’Ovo). La decisio-
ne di istituire questa terza se-
de nel capoluogo campano ha 
contribuito  notevolmente  an-
che a far rinascere Castel Ca-
puano, fino a pochi anni fa a ri-
schio  abbandono.  A  lavorare  
in questa direzione, oltre natu-
ralmente  al  ministero  di  via  
Arenula è stata la Fondazione 
Castel Capuano 

Sono tre, in Italia, le sedi del-
la  Scuola  superiore  di  magi-
stratura:  Scandicci  (Firenze),  
presso  Villa  Castelpulci,  sede  
storica e principale per la for-
mazione  iniziale;  Roma  che  
ospita invece una sede didatti-
ca e amministrativa e,  infine, 
Napoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovo dibattito sulla 
separazione delle carriere: 
appuntamento oggi (a partire 
dalle ore 14) presso la 
biblioteca “De Marsico” di 
Castel Capuano. Si 
confronteranno i 
rappresentanti 
dell’Assemblea degli avvocati 
per il «Sì» con le associazioni 
forensi e i comitati 
referendari “Uniti si vince”. 
Previsti diversi interventi, tra 
questi quelli di Carmine 
Foreste, presidente del Foro di 
Napoli e di Luca Zanchini 
presidente della biblioteca 
“De Marsico”: la relazione 
introduttiva è invece affidata a 
Francesco Picca, moderatore 
Errico Novi che dibatterà, tra 

gli altri, con i rappresentanti 
dei vari comitati, con il 
vicepresidente del Consiglio 
dell'Ordine degli Avvocati 
Alfredo Sorge e con Marco 
Muscariello, presidente della 
Camera penale.

Il capo dello Stato, la visita
Scuola della magistratura
inizia l’anno accademico
Mattarella ospite d’onore

LA CERIMONIA
Il presidente
della 
Repubblica 
Sergio 
Mattarella in 
una recente
visita a 
Napoli; 
in basso
Castel 
Capuano

`Mercoledì 25 febbraio a Castel Capuano
in programma la cerimonia inaugurale

`All’evento ci saranno anche le scuole:
invitati gli studenti di Napoli e provincia

IL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA
ERA STATO 
A SETTEMBRE IN CITTÀ
PER APRIRE
L’ANNO SCOLASTICO

LA SCELTA DI NAPOLI
A RIDOSSO DEL VOTO
PER IL REFERENDUM
PROBABILE PRESENZA
DEL PROCURATORE 
GRATTERI

Comuni al voto il prossimo 
24 e 25 maggio con 
eventuale turno di 
ballottaggio il 7 e 8 giugno. 
In Campania c’è attesa per 
Avellino e Salerno dove, 
nel secondo caso, è ormai 
chiaro scenda in campo 
l’ex governatore Vincenzo 
De Luca (ha già tre civiche 
pronte). Oltre ai due 
capoluoghi sono 24 le città 
del Napoletano al voto: 
Afragola, Arzano, Cardito, 
Casalnuovo, Calvizzano, 
Ercolano, Frattamaggiore, 
Melito, Mugnano, 
Ottaviano, Pompei, 
Portici, San Giorgio a 
Cremano, Sant'Anastasia, 
Saviano, Somma 
Vesuviana, Sorrento, 
Terzigno, San Paolo 
Belsito, San Gennaro 
Vesuviano, Mariglianella, 
Lacco Ameno, Massa 
Lubrense, Procida, San 
Vitaliano. A Pompei e 
Massa Lubrense, si vota 
per la scomparsa 
prematura durante il 
mandato dei rispettivi 
sindaci, rispettivamente, 
Carmine Lo Sapio e 
Lorenzo Balducelli. In 
Penisola sorrentina c’è 
grande attesa per 
Sorrento, 
amministrazione 
comunale scossa 
dall’arresto nel settembre 
scorso del sindaco 
Massimo Coppola finito in 
manette per aver intascato 
mazzette. 

Comunali
a maggio
le elezioni
in 24 città

Separazione delle carriere, il dibattito
avvocatura e comitato del Sì a confronto

L’appuntamento

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA
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